
[ menti per h a r e  ia fede, 
dicc htc Adriano, n mc 
Dio ha dato questo. h 
magia. L'allegria. L'&- 
ta di un gesto lieve e picci- 
nochtpòmiwatllbti, 

. M-NE ma mtri drwoero. Neri o 
bianchi,vec&obambX- " 
E -'altro è, h fede, se fondi pa 

srrdae pliibi* '" 
che i m p s i ~ e ?  

. m .  
Gira coa due &$t che 

clsmbu= d pUbbI.ic0, &em 
con la scritta "sono un bi&moP e 
p& con il mom "non prwderti 
troppo d seri#. Sempki & 
- ~ - p e r ~ ~ h n o ! m  
piccola ektenm e anche per mcco- 
~ f o n d i , c h e ~ d i c o m a c h i  
ne ha b h g m .  Pensate che lui è il 
guardiano dcb msa convento di San 

. ,  Salvamal Monte alle Csoci. 

E' il capo, in poche p& di quciia 
comunith chei fiorentini h o s e m -  
pre chiamato "dd h t i  neri", per di- 
stinguerla h q& dei "hti bim- 
chi" &e abitano pochi metri pia m, 
neI monastero di San Iblinistta E' un 
h o .  Ha 39 anni. Oggi m ri- 
mettendo in ordine il giardino dei 
coniremq un bel m di t m  che si 
h i o i  d p i e  Mkhelang&. Sì 
sente k primvera, E i conigli dei 
su& -li cornino come kpri- 

Qumdohascap4tQBei- 
rWcceJmqp? 

Quindici anni h, ero già al wnvento 
da quam ainni. Andai d a  mosm 
deiP;lmghato, vidi l ire il @&etto 
del k d e t t o ,  imparai quello e mohi 
dui.Emiemwiausmqu~tepicm 

k magie qumdo i veniva- 
no al convento di Lavema e davanti 
bll metri abiti da hxe si sentivano in 
mggaione,smvano lontani. Gpii al- 
lini cbe queato poteva sare  uno 
strumento per wvicimre 1a gente e 
avviare un nppwto. Anche cogi pote- 
wicom*kf;8de 

biaogkidpdm&dvirim@o? 
La magia come introduzione alla k- 
d e , - i , p c r c h é m k v  
a &ere per un mimo ciò che sem- 
brava m i b i l e .  Poi h magia porta 
~ J e i l ~ s i ~ b w i I i a  
notizia 

PrarcrWedl.Ilria,druoiMdì? 
Si, l gioco e l'allegria fanno cmbia- 
re p&perrivzb, sopfgttutto q d o  

- 
- Per lei cosa si- 

bene? 
Mettersi sempre 
neUa dimensio- 
ne di &t0 per 
chiedmi di cosa 
ha bis'ko i'd- 
m, wi& di h- L PAieH 
10 F di nelle 
-se-i scude, nei teatri 

9-n#6 nelle sagm Om " vado in$-, 
ZEL i f : v >  ... -t*," 4- 

Mi piace molto il hrcntino perchd - . 
sapmdemiingiro 

C h 3 m ~ b q & & ? a U  
u r e ~ ' r o n o u n ~  
m'? 

Si- che siamo niente di fronte 
odi'immexlsiià, m a ~ n k e  a chi 
vivedoper;aonimulmsoMi,~- 
chi o case che in veri& siamo sdo dei 
kscheri. I1 che wn si* sia h- 
ro, rinunciare ali'imgegno. 
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I giovani cercano miti: perché non La Pira? 

E' MOLTO DIFFICILE descrivere 
ua uomo come Giorgio La Pim so- 
no cost innumerevoli le cose da lui 

fatte che ogni bio- finisce per esere in- 
completa Due miei cari amici che ne condi- 
vidono la filmofia, 3eltrando Mugnai e Vit- 
torio Pierucci, docentì del Cenm Interna- 
zionale La Pira, mi hanno awisato di que- 
sta dBcoItà; ma il mio intento & solo quello 
A; indimre una figura oosl rivoluzionaria e 

profeti= alia mia generazione, perennemen- 
te in cerca di miti. 
Chi 8 Giorgio La Pira? Un uomo di pace 
che mosso dalla sua fede, ha d c a t o  qual- 
siasi barriera ideologica, ponendo le basi 
per la pace tra i popoli. In ambito politico fu 
il primo occidentale d andare a Mmca nel 
periodo della G u m  Fredda e a creare un 
ponte di preghiera e dialogo tra Italia e Rus- 
sia Nel 1958 teme a Firenze i Coiloqui Me 
di-ei, in cui riunì per la prima volta pa- 
esi r i d i  come IsraeIe, Giordania e Tunisia 
per la riconciltazione tra ebrei, cristiani e 
musulnmni e che, quatfro ami d o n  parta- 
rono alla pace in Algeria. Impossibile poi 
non parlare della sua profonda fede camìi- 
ca: don RdExle Bensì scrive che (<per lui esa- 

. .-. . -' 

steva i'uomo, il figlio di Dio. Tum fratelli 
perché Dio li aveva fatri, ciascun uomo 
corn'e anche se birbante, anche se -i- 
noi). Tanto che quando venne arrestato per 
an-ismo, dnito ~inmogatorio ringra- 
ziò e xusandosi, porse al gerarca una meda- 
glietta della Madonna dicendogli che gli sa- 
rebbe servita. 
I1 24 gennaio dei 1960, di ritorno dal Caro 
si h a  a Instanbui dove incontra il patriar- 
ca ortodosso Atenapra: il coii uio verte 
suli'uoità ccio la Chi- di Rom2con cui i1 
dialogo era inesistente). Alla fine Atenagora 
aEdò a La Pira una scatola di cioccolatini 
da repiare a Giovanni XXm, 
Considerando la sua poliedrinlà, quante as- 
sociazioni o istituti ha fondato? Solmnto 
uno: l a M m  &Sadq~&ad 1934,(d~$~ 
ru-- - + t &M W - r .  

distribuiva pane e qualche soldino ai meno 
abbienti. Qualcuno gli rimproverò che era- 
no ochi, ma il unto è che erano tutti: m- 
to $suo stipen 8, 'o lo dava ai poveri e Ia sua 
"casa" era una cella dei convento di San 
Marco. Muore il 5 novembre del 77 d'età 
di settantatre anni: il suo motto era aSpes 
contra spemii, che in italiano si pub tradurre 
{{speranza contro ogni spcranzaii. 
B Mlciie credm che una pasona cosi indi- 
pendente sia aistira dawm. N& sccieti 
di oggi la logica del denam ha prevalso per 
troppo tempo su uella dd'amore ed & per 
cpsm che oggi il L ci k ts-eo. Rimràa- 
re La Pira è soltanto l'inizio con cui mia- 
mo riappropiarci di questo concetto. Quin- 
di diamoc~ da fare 


